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PELLEGRINI Fausto.

Teste BOTTERI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, dica le sue generalità.>>

Teste BOTTERI: <<Mi chiamo Giovanna Botteri, sono nata a Trieste il 14/06/1957.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signora. Lei si è già in parte presentata al Tribunale e a noi è persona nota, vorrei che precisasse appunto se si trovava presente a Genova durante lo svolgimento del vertice G8 in qualità di giornalista.>>

Teste BOTTERI: <<Sì, l’ho seguito con il mio giornale, con il tg3, tutto il vertice fin dai primissimi giorni. È incominciato dal corteo, l’arrivo dei partecipanti fino alla fine.>>

P.M.: <<Ecco, noi dovremmo occuparci dei fatti che si sono verificati nella notte tra il sabato e la domenica del 21 luglio 2001.>>

Teste BOTTERI: <<Io mi sono portata gli appunti dei servizi che avevo fatto allora per avere tutto sotto gli occhi per...>>

P.M.: <<Ecco, eventualmente su questo, se il Tribunale l’autorizzerà. Non può consultare gli appunti se non autorizzata eventualmente dal Tribunale, quindi qualora lo ritenesse necessario eventualmente non lo faccia se non previa autorizzazione del Tribunale. Senta, lei proprio la sera del 21 luglio com’è venuta a conoscenza dei fatti che si svolgevano nella scuola Diaz? Intendo riferirmi all’arrivo della Polizia, quella operazione.>>

Teste BOTTERI: <<Noi avevamo una redazione mobile vicino al porto ed erano parecchi giorni che stavamo lavorando, quindi avevamo anche una rete di contatti e d’informazioni, ed abbiamo... io personalmente ho ricevuto 2 chiamate quasi contemporanee, una da una ragazza che lavorava a Radio Gap e che si trovava nella scuola Diaz e quasi contemporaneamente da un collega che in quel momento lavorava per la CNN italiana a Roma. La ragazza di Radio Gap mi diceva che la Polizia si stava organizzando attorno alle scuole, che c’era un concentramento della Polizia davanti la scuola e che loro erano molto preoccupati.>>

P.M.: <<È possibile sapere a che ora lei ha avuto questa comunicazione e chi è la persona con cui ha parlato?>>

Teste BOTTERI: <<Una ragazza che si chiama Francesca, della radio. Sull’ora io non sono riuscita, anche guardando gli appunti. Era... dai miei ricordi attorno alle 22:00, alle 23:00 ecco... sicuramente non dopo. Contemporaneamente la collega della CNN italiana diceva che attraverso delle informazioni aveva ricevuto la notizia che un poliziotto era stato accoltellato.>>

P.M.: <<E questa comunicazione quando la colloca dal punto di vista temporale?>>

Teste BOTTERI: <<Ma quasi contemporaneamente alla notizia. Contemporaneamente poi chiamano i colleghi della carta stampata che invece erano stati avvisati dalla gente che abitava nelle case vicine che stava succedendo qualcosa. Quindi prendo la macchina...>>

P.M.: <<Senta, un’altra domanda, le risulta che qualche suo collega della televisione o della carta stampata sia stato avvisato dalla Polizia?>>

Teste BOTTERI: <<Prima, sì, assolutamente questo. Quando sono arrivata là c’erano i colleghi del tg2, e mi sono fermata non vicino alla scuola, prima, c’è una specie di curva, prima di arrivare alla scuola, e stavano là e dicevano “Siamo qua da 2 ore che aspettiamo.” E ovviamente sono arrivata lì, non c’ho fatto nemmeno caso, aspettiamo  un po’, comunque loro stavano lì da molto più tempo, in attesa perché avevano avuto notizie che qualcosa sarebbe successo. Credo addirittura che mi fosse stato detto che erano lì dalle 8:30, vicino alla scuola, sicuramente poi lo avrebbe raccontato tantissime volte, però la cosa è che la scuola Diaz che mi pare fosse una scuola elementare, era il posto dove c’era il coordinamento, dove si raccoglievano anche indyMedia…>>

P.M.: <<Ecco, noi chiamiamo, mi scusi se la interrompo, noi chiamiamo, per intenderci, Scuola Diaz Pascoli, quella che era la sede anche delle radio, dei Media, di radio Gap dove c’era la sede del GSF, il Centro Stampa, e chiamiamo Scuola Diaz Pertini l’edificio di fronte.>>

Teste BOTTERI: <<Esatto. Esatto questa è la cosa importante, perché c’è stata un’autocritica, c’è stata una grande confusione, e si è parlato come se fosse un edificio unico, invece sono 2 edifici assolutamente distinti, uno di fronte all’altro, divisi da una strada. Noi siamo arrivati e la Polizia stava perquisendo i locali della radio, del centro...>>

P.M.: <<Mi scusi lei insieme? Cioè lei e qualche operatore, qualcuno?>>

Teste BOTTERI: <<Sì, io e l’operatore. In realtà ci sono moltissimi giornalisti che mano a mano sono arrivati. Ora...>>

P.M.: <<Ecco, però lei per l’intervista televisiva è arrivata sui luoghi accompagnata da quale operatore in particolare? Lo ricorda?>>

Teste BOTTERI: <<Credo che fosse un operatore della... c’era Gianfranco Botta che era del tg3 e credo che ci fosse un operatore della sede di Genova. C’erano questi del tg2 che erano lì che aspettavano da ore, c’erano molti colleghi della carta stampata. Io a quel punto, siccome erano i locali della radio, sono andata immediatamente a chiedere ai poliziotti...>>

P.M.: <<Posso sapere la scena che lei ha visto appena è arrivata sui luoghi?>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè a che punto era l’operazione?>>

Teste BOTTERI: <<L’operazione era... si stava svolgendo ancora alla Diaz Pascoli ed i poliziotti stavano eseguendo la perquisizione, però erano regolarmente già posizionati di fronte alla Diaz Pertini e qualcosa già stava succedendo alla Diaz Pertini, perché io sono andata direttamente quando ho visto che non succedeva niente di drammatico alla radio, sono andata praticamente dai poliziotti...>>

P.M.: <<Quindi lei entra nell’edificio Pascoli?>>

Teste BOTTERI: <<Io sono entrata nell’edificio Pascoli, sono uscita quasi immediatamente, perché volevo verificare la notizia del poliziotto...>>

P.M.: <<Può anche avvicinare, lei forse è pratica...>>

Teste BOTTERI: <<E volevo verificare la notizia del poliziotto accoltellato, quindi ho immediatamente chiesto ai...>>

P.M.: <<Ecco, però per stabilire, mi scusi, dei precisi riferimenti, quando lei giunge sul posto era già a conoscenza che un poliziotto è stato accoltellato.>>

Teste BOTTERI: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste BOTTERI: <<Mi è stata data la notizia che il poliziotto è stato accoltellato, perché? Perché la notizia del poliziotto accoltellato è la notizia che è alla base di quello che stava succedendo, e cioè è stato accoltellato un poliziotto e quindi la Polizia sta facendo una serie di perquisizioni, perché l’umore era che chi avesse accoltellato... c’era una grande confusione e si credeva che chi avesse accoltellato potesse trovarsi nell’edificio Diaz Pertini. A quel punto io vado dai poliziotti e chiedo questa notizia del poliziotto accoltellato. Dicevano: “Sì è vero, però non è morto.” “Sì, è vero però è ferito” “Dov’è?” la prima cosa: “Dov’è, si può vedere si può...”>>

P.M.: <<Quando lei parla di poliziotti si riferisce a poliziotti comuni in divisa o è andata a parlare con quelli che eventualmente individuava come funzionari, come responsabili?>>

Teste BOTTERI: <<In divisa però, mi scuso per l’approssimazione ma... il poliziotto in divisa che però doveva essere il responsabile del gruppo. Ho chiesto chi era il responsabile del gruppo e mi ha risposto che sì era vero che un poliziotto era stato ferito con un coltello, però non si sapeva come stava, non si sapeva dov’era stato portato, se fuori, se era ancora dentro, le risposte hanno cominciato ad essere molto, molto, generiche e in quel momento già dei poliziotti erano entrati dentro la scuola Diaz Pertini, a quel punto abbiamo cercato di capire che cosa era successo, se c’era stato l’accoltellamento o non c’era stato l’accoltellamento, perché c’è stato detto: “Sì, un poliziotto è stato accoltellato, è stato accoltellato dentro mentre andava a fare dei controlli” c’era una tale confusione di notizie, che per noi è fondamentale, perché poi devi cercare vicino ai poliziotti, per chiedere: “Possiamo intervistarlo, da chi è...” quindi abbiamo cercato di ricostruire e di pressare sempre di più i responsabili del gruppo di Polizia che si trovava là. Pressarli sempre di più per avere indicazioni precise.>>

P.M.: <<Per chiarire un punto, lei ha detto di essere entrata nella scuola Pascoli.>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma non è entrata nella scuola Pertini?>>

Teste BOTTERI: <<No. Sono entrata nella scuola Pascoli, sono uscita...>>

P.M.: <<L’accesso alla scuola...>>

Teste BOTTERI: <<Si tratta di una scuola di fronte all’altra...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste BOTTERI: <<Sono entrata e sono uscita.>>

P.M.: <<Quello che voglio sapere è se era interdetto in quel momento l’accesso alla scuola Pertini?>>

Teste BOTTERI: <<Era assolutamente interdetto alla scuola Pertini e c’era un cordone di poliziotti belli tosti davanti, che ci impediva... e noi volevamo entrare, perché a quel punto volevamo capire che cosa era successo, che cosa stava succedendo, perché la voce era che addirittura il poliziotto ferito era ancora dentro la scuola. Cominciano ad andare e venire dei poliziotti, noi chiediamo: “Ma il poliziotto ferito sta là?” “No, non è stato ferito nessun poliziotto.” Arriva alla fine come notizia conclusiva. La cosa allucinante, la cosa allucinante è che a un certo punto noi nella strada cominciamo a sentire delle urla pazzesche dalla scuola, ed è stata... è stata una cosa veramente... noi in strada cominciamo a sentire queste urla dalla scuola e cominciamo a fare fisicamente pressione sui poliziotti che fanno da barriera per sapere che cosa sta succedendo nell’edificio. Il poliziotto accoltellato, non è più accoltellato e sono dentro e sentiamo queste urla terribili che escono. Non si riesce ad entrare e la pressione diventa sempre più forte tra il gruppo poi di presenti e di giornalisti, ci hanno detto che faceva così, no, però c’erano soprattutto dei giornalisti che chiedevano sentendo le urla che arrivavano. Continua questa sorta di confrontazione con la Polizia, quando dalla scuola cominciano ad uscire i ragazzi. Quindi abbiamo capito le urla a cosa si riferivano. Io vi sto raccontando semplicemente quello che ho visto e sentito, noi...>>

P.M.: <<Cominciano ad uscire i ragazzi cosa vuol dire?>>

Teste BOTTERI: <<Che abbiamo cominciato a vedere uscire ragazzi e qualcuno addirittura in barella perché non riusciva a camminare, con le facce coperte di sangue, ragazzette dell’età di mia figlia coperte di sangue e in lacrime. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10. Ad un certo punto la pressione è stata talmente forte che siamo riusciti ad entrare, ad entrare in questa scuola e... insomma...>>

P.M.: <<Senta, fino al momento in cui siete riusciti ad entrare nella scuola sono interessato a sapere se è riuscita lei o qualche suo collega ad avere notizie...>>

Teste BOTTERI: <<Sui ragazzi.>>

P.M.: <<Notizie da funzionari di Polizia sullo svolgimento dell’operazione.>>

Teste BOTTERI: <<Le notizie, cioè lo scambio con i funzionari di Polizia era continuo. È incominciato con la notizia del poliziotto ferito, addirittura ucciso all’inizio...>>

P.M.: <<Senta ho capito, però io...>>

Teste BOTTERI: <<C’è stata continuamente una richiesta d’informazione, può immaginarsi noi che siamo fuori l’edificio da cui si levano delle urla e da cui cominciano ad uscire dei ragazzi insanguinati e feriti. La richiesta di informazioni era continua.>>

P.M.: <<Ecco, però vorrei un attimo di precisione. Lei prima ha riferito di aver cercato notizie ugualmente da poliziotti ed ha rintracciato poliziotti in divisa. Ricorda di aver parlato con poliziotti che in divisa non erano? Cioè con funzionari diciamo vestiti in borghese, quelli che potevano essere i responsabili dell’operazione o comunque avere responsabilità di comando superiore? Ricorda questo?>>

Teste BOTTERI: <<La situazione era abbastanza confusa, certamente non tanto da confondere i poliziotti in borghese con gli altri presenti. Durante la pressione per avere informazioni è diventata assolutamente impellente e le informazioni che continuavano a darci erano assolutamente confuse e frammentarie, ripeto dalle domande: “Perché un poliziotto era stato ferito” alle risposte: “Perché nella scuola si erano nascosti dei Black Block armati di spranghe e di armi, quindi la Polizia era entrata inseguendo degli anarchici, dei picchiatori che si erano rifugiati nella scuola. Quella è l’ultima versione. Quindi la versione che ci avevano dato è che la Polizia era entrata nella scuola dove si erano rifugiati i responsabili delle violenze del G8.>>

P.M.: <<Va beh, mi scusi se la interrompo ma le versioni ufficiali della Polizia sono anche abbastanza note, ci sono anche delle dichiarazioni ufficiali. Il mio interesse era piuttosto puntato su chi eventualmente le potesse aver dato notizie. Le vorrei far vedere, forse se lo troviamo, comunque per ora è una domanda preliminare: ricorda di avere avuto informazioni o contatti con il Dottor Sgalla, che era responsabile delle relazioni esterne della Polizia, portavoce ufficiale della Polizia? Ricorda sul luogo di aver avuto contatti con questa persona che se riusciamo le facciamo vedere in...>>

Teste BOTTERI: <<Posso anche alzarmi?>>

P.M.: <<Guardi c’è uno schermo, dovrebbe aiutarla.>>

PRESIDENTE: <<Se si vuole avvicinare.>>

P.M.: <<Però non parli fuori microfono. Ecco quel signore diciamo con gli occhiali e senza capelli è la persona a cui facevo riferimento. Ecco, ricorda un momento questo tipo, cioè ricorda...>>

Teste BOTTERI: <<Sì, benissimo.>>

P.M.: <<Aperto a minuto 10 e 20. Cioè c’è un momento in cui...>>

Teste BOTTERI: <<La cronaca è lunghissima, perché è la storia di quella notte e cioè che noi facciamo pressioni per sapere...>>

P.M.: <<Siccome, scusi, io le ho fatto vedere questo spezzone di filmato perché questo è il momento in cui il responsabile della relazione pubblica tra Polizia... il portavoce della Polizia è attorniato, ravvicinato da un gruppo di giornalisti, operatori televisivi e dà una prima informazione ufficiale su quello che è successo e sta succedendo. Ad ogni modo lei ricorda un momento di quel tipo? Cioè, in altre parole, era presente anche lei e non inquadrata dalla telecamera, ricorda un momento di questo tipo sì o no?>>

Teste BOTTERI: <<Sì, sì. Sì con Pino Scaccia.>>

P.M.: <<Allora in questo momento, abbiamo anche l’audio diciamo di questa intervista o comunque dichiarazione del Dottor Sgalla. Il Dottor Sgalla passa alcune informazioni ai giornalisti. Ricorda qualcosa? Lei prima come informazioni ha fatto riferimento soprattutto a questo episodio più o meno circostanziato, più o meno smentito dell’accoltellamento del poliziotto. Ricorda qualche altra... e poi ha fatto riferimento alle ragioni per cui la Polizia aveva effettuato questa operazione, e la finalità di questa operazione. Ma ricorda qualcosa sugli avvenimenti così come venivano descritti, cioè che cosa era successo nella scuola, eventualmente che aveva causato un così elevato numero di feriti?>>

Teste BOTTERI: <<La sua domanda è se ricordo le parole di...>>

P.M.: <<No, se lei le ricorda... lei ha detto le informazioni, diciamo titoli degli argomenti che sono stati toccati, cioè l’accoltellamento del poliziotto, ragioni e finalità dell’operazione di Polizia. Ma che cosa era successo, sulla dinamica dell’operazione, ricorda?>>

Teste BOTTERI: <<Mah, io... io ricordo...>>

P.M.: <<Cioè ha accennato a feriti, perché c’erano stati feriti in quella circostanza le è stato spiegato ed eventualmente da chi.>>

Teste BOTTERI: <<La cosa che ci hanno detto quando sono cominciati ad uscire i ragazzi insanguinati è stata che durante la perquisizione che loro avevano fatto, in cui qualcuno mi aveva detto che addirittura inseguivano persone del gruppo di picchiatori mascherati e che in questa perquisizione c’era stata resistenza attiva da parte degli occupanti della scuola, che avevano ostacolato fisicamente l’entrata e la perquisizione dei poliziotti e che da questo era nata una colluttazione, i poliziotti sarebbero stati aggrediti nella scuola dagli occupanti che si rifiutavano di farli entrare.>>

P.M.: <<È venuta a sapere in quel contesto che cosa era stato sequestrato dalla Polizia a seguito della perquisizione?>>

Teste BOTTERI: <<Allora, io posso raccontarle 2 cose: uno, quello che io ho visto entrando a scuola, sono stata tra i primi ad entrare, e poi posso raccontare quello che ho visto il giorno dopo nella conferenza stampa...>>

P.M.: <<Le sarei invece grato se mi rispondesse alla domanda, che è più semplice, cioè se lei ha saputo in quel contesto che cosa era stato trovato in seguito alla perquisizione.>>

Teste BOTTERI: <<Dunque è stato detto che sono state sequestrate delle spranghe. Il giorno dopo io ho visto il materiale sequestrato...>>

P.M.: <<No, no, però non voglio che confonda i ricordi. Quando era lì, diciamo sui luoghi dell’operazione ricorda che cosa le è stato detto che era stato trovato?>>

Teste BOTTERI: <<Ma lo so perché ho visto quello che portavano via, ho visto quello che trovavano e portavano via.>>

P.M.: <<E cioè cosa ha visto che portavano via? Spranghe?>>

Teste BOTTERI: <<Posso... posso dire... allora, la scuola Diaz Pertini era una scuola dove stavano facendo dei lavori, era un cantiere. E c’erano le impalcature e c’era tutto il casino del cantiere con tutto il tipo di cose che ci sono in un cantiere.>>

P.M.: <<Sì però, mi scusi, non faccia considerazioni, le lasci fare poi...>>

Teste BOTTERI: <<Non è una considerazione, perché le ho viste...>>

P.M.: <<Ha visto... benissimo, però lei...>>

Teste BOTTERI: <<Cioè io ho visto la scuola il giorno prima quando sono andata alla radio, e quindi dove stava la radio e di fronte c’era questa scuola cantiere con...>>

P.M.: <<D’accordo, però in questo momento con la difficoltà del riferire fatti di 5 anni fa, Le chiedo: ha un ricordo preciso su che cosa le è stato detto o ha visto come frutto della perquisizione?>>

Teste BOTTERI: <<Non mi è stato detto niente, ho visto la perquisizione. Allora, c’erano delle camerate...>>

P.M.: <<Diciamo allora che lei ha visto, l’esito della perquisizione, cioè è entrata a scuola, dopodiché però...>>

Teste BOTTERI: <<I poliziotti che portavano... che portavano via...>>

P.M.: <<Però mi consenta, scusi se uso questo termine brutto, ma lei ha visto quello che è rimasto dopo la perquisizione, perché quando è entrata nella scuola la perquisizione era terminata, quindi su quella abbiamo anche ampia documentazione firmata.>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda allora più precisa: ha sentito parlare o ha visto in quel contesto di bottiglie molotov?>>

Teste BOTTERI: <<Da chi?>>

P.M.: <<Intanto vediamo se lo ha sentito, cioè quando lei ha abbandonato, quando è entrata ha avuto l’informazione che uno dei frutti della perquisizione, uno dei trofei era il rinvenimento di bottiglie molotov. In quel contesto lei, lo ha saputo dopo?>>

Teste BOTTERI: <<L’ho visto….>>

P.M.: <<Lo ha saputo dopo?>>

Teste BOTTERI: <<L’ho saputo dopo che ho visto questa scena... quando è stato mostrato alla stampa...>>

P.M.: <<Quindi ha partecipato alla conferenza stampa in Questura di cui abbiamo, non glielo chiedo perché abbiamo documentazione filmata su questa...>>

Teste BOTTERI: <<Ma soprattutto le avranno raccontato che i molotov sono arrivati alla fine. Cioè che nel tavolo...>>

Avv. CORINI: <<Presidente mi scusi (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Invito la teste a rispondere per favore esclusivamente alle domande del Pubblico Ministero senza aggiungere nulla e rispondendo soltanto su quello che lei ha visto direttamente, non di quello che ha sentito.>>

Teste BOTTERI: <<No, no di quello che io ho visto, perché c’era un tavolo…>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, infatti ha visto quello che le hanno mostrato quello che... quando c’è stata la conferenza stampa.>>

P.M.: <<Presidente, mi scusi, il teste mi sembra che stesse dicendo che le avranno raccontato e stava raccontando quello che è successo che ha visto davanti agli occhi.>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Il teste stava dicendo che le bottiglie molotov sono arrivate all’ultimo, cosa che credo il teste direttamente non possa sapere. Per cui il teste deve rispondere esclusivamente a quello...>>

P.M.: <<Signor Presidente c’è un fraintendimento, sta parlando della conferenza stampa, cioè sta dicendo che le bottiglie sono state portate all’ultimo della conferenza stampa, ciò è documentalmente filmato. L’Avvocato Difensore credo non abbia inteso questa cosa.>>

PRESIDENTE: <<Come non l’ho inteso io probabilmente...>>

P.M.: <<Ho chiarito questo fraintendimento.>>

PRESIDENTE: <<. Prego.>>

Teste BOTTERI: <<Mi scuso con tutti quanti. In conferenza stampa, quando noi siamo entrati abbiamo visto una serie di oggetti, e tra quelli non c’erano le bottiglie molotov, questo volevo dire.>>

P.M.: <<Certo, certo, abbiamo chiarito questo concetto.>>

Avv. CORINI: <<Senta, mi scusi, ho una richiesta di metodo, così ci evita di fare delle opposizioni che appesantiscono l’esame, se il testimone tutte le volte che riferisce, ho saputo, mi è stato detto, può indicare per cortesia la fonte, perché se no tutte le volte o interrompiamo l’esame ed appesantiamo o siamo costretti a non andare poi in maniera puntale... se può dire Presidente che come metodo quando il testimone fa riferimento a cose apprese da, dica anche da chi. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego andiamo avanti.>>

P.M.: <<Il testimone prima riferisce di cose, poi eventualmente in sequenza, come il codice prevede, potrà riferire eventualmente se del caso siamo in possesso le informazioni sulla fonte diretta. Comunque lei stava dicendo che...>>

PRESIDENTE: <<Ricordo che il teste non può riferire sulle voci, o ci dice da chi l’ha sentito o è inutile che lo riferisca, prego.>>

P.M.: <<Signor Presidente io faccio riferimento alla giurisprudenza di cassazione.>>

PRESIDENTE: <<In conferenza stampa lei ci darà erano Tizio, Caio e Sempronio che tenevano la conferenza stampa ed hanno detto questo, questo e quest’altro. Va benissimo. Prego.>>

Teste BOTTERI: <<Io ho visto...>>

P.M.: <<Però mi scusi Presidente, io non ho inteso l’opposizione, l’Avvocato Difensore ha detto: “No il teste non può fare comizio, non può sapere quando sono venute le bottiglie. Il Presidente è incorso in questo errore ritenendo che il teste stesse riferendo di quando sono venute le bottiglie molotov alla scuola o nei luoghi. Abbiamo chiarito questo fraintendimento, il teste stava dichiarando che le bottiglie molotov alla conferenza stampa sono state portate in un secondo momento. Può riferire questa circostanza che io ritengo rilevante sì o no?>>

PRESIDENTE: <<Prego. Nessuno ha bloccato questa risposta.>>

P.M.: <<Benissimo, d’accordo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<No perché poi è stata colta l’occasione per inserire altre considerazioni. Signora, rispetto a quello che stava dicendo, quando è stato mostrato l’esito della perquisizione Mediante quella conferenza stampa lei stava dicendo che le bottiglie molotov in un primo momento non c’erano. Vuole spiegare come e perché sono state mostrate? Ed a seguito di quale richiesta eventualmente?>>

Teste BOTTERI: <<La prima cosa che mi ha colpito di quegli oggetti ritrovati era che alcune cose, tipo le mazze erano quelle classiche mazze...>>

PRESIDENTE: <<Anche questo richiamo per favore al teste. Lei ci deve dire se ha visto delle mazze. Quello che lei ritiene siano la provenienza che ritiene poi, spero, che riusciremo a capire nel prossimo processo. Prego.>>

P.M.: <<Le molotov non c’erano.>>

Teste BOTTERI: <<No.>>

P.M.: <<Diceva?>>

Teste BOTTERI: <<Volevo solo spiegare questa cosa delle mazze, io ho seguito tutti i fatti del G8, quindi ho visto per esempio gli assalti dei gruppi mascherati, insomma ho visto gli assalti, li ho visti, ai negozi ed ho visto gli strumenti che usavano, le armi improprie che usavano, ed era soltanto per questo... l’unico era in riferimento a quello che avevo visto sul tavolo e che avevo visto in azione il giorno prima, volevo...>>

P.M.: <<Quindi a parte diciamo...>>

Teste BOTTERI: <<A questo punto tra gli oggetti non c’erano le molotov.>>

P.M.: <<Lei però aveva aggiunto: “Sono state portate in un secondo momento.” C’è una ragione?>>

Teste BOTTERI: <<Sono state mostrate in un secondo momento e hanno detto che sono state sequestrate anche le molotov, che però non erano nel gruppo che c’è stato di oggetti sequestrati che c’è stato mostrato immediatamente alla conferenza stampa...>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi Presidente, a questo punto allora la faccio, “Hanno detto” può dire chi l’ha detto, perché se no diventa una voce corrente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Cioè nel corso della conferenza stampa, chi teneva la conferenza stampa ha detto che erano state sequestrate anche delle molotov?>>

Teste BOTTERI: <<Sì, quando hanno mostrato le molotov dopo...>>

PRESIDENTE: <<Cioè le hanno mostrate alla fine della stessa conferenza stampa...>>

Teste BOTTERI: <<Esatto, esatto, esatto. Chi faceva la conferenza stampa.>>

PRESIDENTE: <<Va beh questo sarà facilmente accertabile chi faceva la conferenza stampa, prego.>>

Teste BOTTERI: <<L’abbiamo filmata.>>

P.M.: <<È integralmente filmata la conferenza stampa, quindi non si può... il riferimento del teste era più che sufficiente per individuare chi ha detto...>>

PRESIDENTE: <<Prego, andiamo avanti.>>

P.M.: <<C’è una ragione per cui queste bottiglie non sono state mostrate subito? Lei ricorda se qualcuno ha chiesto, qualcuno ha risposto diciamo in relazione a questo rapporto particolare?>>

Teste BOTTERI: <<Ha fatto molta impressione il fatto che fossero mostrate dopo, ma non ricordo nessuna spiegazione convincente. Adesso non sono in grado di rispondere.>>

P.M.: <<D’accordo. Senta un’ultima domanda: lei ha fatto riferimento ad informazioni eventualmente ricevute sulla presenza di feriti ed ha spiegato cosa veniva più o meno detto in relazione alla presenza di feriti. Ricorda le informazioni che le sono state date sui luoghi, in particolare, quindi ancora di questa conferenza stampa, sul numero di feriti? Cioè la percentuale o...>>

Teste BOTTERI: <<Noi abbiamo cercato di ricostruire con quello che abbiamo visto, abbiamo filmato.>>

P.M.: <<No, la domanda è: ricorda se...>>

Teste BOTTERI: <<Un responsabile di Polizia mi ha detto...>>

P.M.: <<Qualcuno ha detto un numero di feriti? 10, 20, 50, 100, ecco?>>

Teste BOTTERI: <<No, perché... no. No, abbiamo cercato... io personalmente ho cercato di parlare con i ragazzi che venivano fuori per cercare di capire quanti erano stati i feriti, poi siamo andati negli ospedali ed abbiamo cercato di ricostruire in questo modo e non... io non mi sono occupata personalmente di avere una...>>

P.M.: <<Ha sentito, è in grado di riferire ed eventualmente indicare chi può avervelo detto, se le persone ferite erano state ferite in precedenza o nell’occasione delle reazioni della Polizia, le ha sentito questa versione? Cioè le ferite erano come dire pregresse?>>

Teste BOTTERI: <<No, no, no. No. Io ho visto la gente che veniva fuori e non erano ferite pregresse e soprattutto noi siamo entrati, e voi avete visto perché ve li hanno mostrati, il sangue per terra.>>

P.M.: <<Bene. Senta ma successivamente all’operazione, ed anche eventualmente in occasione di questa conferenza stampa, lei ha avuto modo di avvicinare personalmente di intervistare o attingere notizie dal responsabile dell’operazione?>>

Teste BOTTERI: <<No.>>

P.M.: <<Non ho altre domande, la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le Parti Civili hanno altre domande? Nessuna domanda. La Difesa, prego. Nessuna domanda. Solo una precisazione, mi scusi, allora queste bottiglie molotov che sono state presentate nella conferenza stampa lei ha detto verso il termine della conferenza. Ecco, quante erano, chi le ha portate?>>

Teste BOTTERI: <<Le hanno portate dei poliziotti.>>

PRESIDENTE: <<Dei poliziotti. Quindi non erano lì esposte insieme al resto del... e quindi sono state portate da qualche altra parte insomma.>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Portate e che cosa è stato detto sulla provenienza?>>

Teste BOTTERI: <<che erano delle bottiglie molotov sequestrate nella scuola durante la notte.>>

PRESIDENTE: <<Quindi erano state rinvenute all’interno della scuola Diaz...>>

Teste BOTTERI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Nel corso della perquisizione. Grazie. Altre precisazioni? Nessuna? Grazie di essere venuta, buongiorno. Il prossimo teste. Buongiorno vuole leggere quell’impegno a voce alta?>>

Teste PELLEGRINI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste PELLEGRINI: <<Fausto Pellegrini, nato a Roma il 10/03/1961. Residente a (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno. Lei è un giornalista, ed all’epoca dei fatti di cui ci dovremmo occupare era a Genova in questa qualità, in occasione del vertice G8, è corretto?>>

Teste PELLEGRINI: <<Giusto, non solo per il vertice G8, nel senso che avevamo una squadra come Rai News 24 presente a Genova. Io seguivo le vicende a Genova da qualche giorno prima, perché avevo seguito tutto quanto il contro-vertice del Social Forum poi ho continuato a seguire la parte diciamo dei movimenti della piazza.>>

P.M.: <<Benissimo. Mi interessa sapere come e se è stato avvertito, nella notte tra le 21 e il 22 luglio che era in corso o si sarebbe effettuata, lo specificherà lei, un’operazione di Polizia alle scuole Diaz.>>

Teste PELLEGRINI: <<Allora io ho saputo cosa stava accadendo verso mezzanotte, con 5 dei miei colleghi ero rientrato nella zona rossa all’interno dei Magazzini del Cotone con dei miei colleghi, con Paolini che al contempo era consulente del Ministro degli Esteri (inc.) avevo fatto la diretta per tutta la giornata con 2 telefonini entrambi scarichi. Quindi non ho avuto direttamente la comunicazione ma hanno telefonato, non so a chi, sinceramente dicendo che appunto era iniziata un’operazione di Polizia alle scuole Diaz. Dopodiché sono andato nella piccola redazione che noi avevamo all’interno dei Magazzini del Cotone, verso le 21.30 so che era iniziata questa operazione, ho trovato 2 telefonini che suonavano...>>

P.M.: <<Più o meno a che ora si è trovato sui luoghi?>>

Teste PELLEGRINI: <<Ma io penso di non essere arrivato prima dell’1:00. Comunque direi che ero davanti alla scuola diciamo fino alle 3tre e mezza notte poi (incomprensibile), comunque io il primo collegamento l’ho fatto con il telefono all’una e mezza di notte.>>

P.M.: <<Sì. Quando è arrivato sui luoghi lei ha ricevuto o ha ricercato informazioni su quello che era successo da parte di funzionari di Polizia lì presenti? È riuscito a contattarli?>>

Teste PELLEGRINI: <<No, non sono riuscito a contattarli nel senso che io mi muovevo autonomamente rispetto anche alla troupe dei giornalisti precedenti, perché io in realtà ero a Genova per raccontare tutta una serie di cose che avevamo fatto: contenuti speciali sul G8, sulle tematiche del G8, avevamo messo a confronto le idee istituzionali con le altre, insomma era un racconto un po’ diverso, non avevo rapporti con le Forze dell’Ordine, l’unico scambio, ma non è stato (inc.) è stato di (inc.) con le Forze dell’Ordine è stato quando ho visto la situazione che si era creata e ho chiesto se si poteva entrare nella scuola e mi hanno detto di no.>>

P.M.: <<Senta, quando è giunto sui luoghi lei si è reso conto che vi erano persone ferite?>>

Teste PELLEGRINI: <<La prima cosa che ho visto, io sono arrivato in taxi da, dicevo dai Magazzini del Cotone, quindi sono arrivato dalla parte dietro della scuola, se possiamo dire così.>>

P.M.: <<Sì, sì, sì.>>

Teste PELLEGRINI: <<E la prima cosa che ho visto quando ho girato, il taxi non è potuto entrare nella via, quindi sono sceso, ho fatto un pezzo di strada a piedi, la prima cosa che ho visto è proprio le barelle, alcune barelle che portavano via dei feriti. E appunto c’erano, si vedevano evidentemente tracce di sangue fresco, di questo ne sono sicuro anche perché nonostante fosse notte, la luce ce n’era abbastanza visto che c’era anche l’elicottero che illuminava la zona. Sono riuscito a vedere bene anche in faccia queste persone che venivano portate via, però si vedeva chiaramente appunto...>>

P.M.: <<Mi interessa sapere se quando è arrivato, ed eventualmente in quale tempo, lei ha potuto fare una stima di quante persone potevano essere ferite in quel momento.>>

Teste PELLEGRINI: <<Appena arrivato no, poi magari più tardi quando ci sono state le comunicazioni ufficiali in cui si parlava di una decina di feriti io dovetti dire in diretta che le barelle e le ambulanze che uscivano dalla scuola erano di più del numero di persone che uscivano dalla scuola Diaz, le barelle erano già più del numero delle comunicazioni ufficiali. Diciamo inizialmente non avevo subito una stima ufficiale, mi sono sembrati da subito più della decina di persone che erano state indicate nella prima stima ufficiale che si è fatta.>>

P.M.: <<Ecco lei ha anticipato, diciamo, la domanda che le avrei fatto dopo, e comunque effettivamente lo ha già indicato, che c’è stato una comunicazione ufficiale, in particolare abbiamo anche una documentazione filmata nel corso della trasmissione di RAI news 24, alle 02:14 il portavoce, la Polizia, il Dottor Sgalla parla di una decina di feriti; sono le 2:14, se non erro, della trasmissione, lei dice di essere arrivato perlomeno per l’1:30 e la percezione non è stata molto diversa, mi sembrava di capire.>>

Teste PELLEGRINI: <<L’impressione che subito dopo mi ha dato la situazione quando sono entrato all’interno della scuola Diaz Pertini e lì ho in pratica ho smentito questo dato, anche in base al dato che diceva quello che lavorava lì….>>

P.M.: <<Quando dice smentito in diretta significa che lei si è messo in contatto con la redazione...>>

Teste PELLEGRINI: <<Mi sono messo in contatto con la redazione e ho fatto questa diretta, diciamo dall’una e mezza compatibilmente con  sempre al telefono cellulare, fino alle tre e mezza è andata avanti, perché avevo appunto la redazione, chi conduceva la diretta in studio quella notte, che era Francesco (inc.) mi riferiva tramite delle domande per sapere se corrispondessero a verità che alle 2:15 che era stato detto una decina di feriti, ha parlato del Dottor Sgalla che aveva detto che erano ferite pregresse riferite non alla notte ma a scontri del pomeriggio o magari...>>

P.M.: <<Quindi...>>

Teste PELLEGRINI: <<Io ad esempio...>>

P.M.: <<10 feriti con ferite pregresse.>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì. Quindi queste erano le informazioni e non corrispondevano alla descrizione data dalla relazione, cioè ho pensato (inc.)...>>

P.M.: <<Però queste informazioni lei le ha sapute dal suo collega?>>

Teste PELLEGRINI: <<Io le ho sapute dal mio collega che me le ritornava, comunicazioni fatte 5 minuti prima in diretta al telefono, quindi lui me le riportava come domande...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste PELLEGRINI: <<Per sapere se potevo confermare quel tipo d’informazioni.>>

P.M.: <<E le ha confermate?>>

Teste PELLEGRINI: <<Non le hanno confermate nel senso che, come le dicevo, ero dentro la scuola Diaz, non avevo con me (inc.) erano ovviamente contrastanti. Io per quello che ricordo però non mi (inc.).>>

P.M.: <<Senta lei ha una documentazione sul concedere la diretta, ha conservato qualche documentazione registrata...>>

Teste PELLEGRINI: <<Io, sì. Sì.>>

P.M.: <<Nel senso che ce l’ha con se ed è possibile... la può produrre, cioè come registrazione della diretta in quel...>>

Teste PELLEGRINI: <<E quindi, ecco, la prima smentita era sul numero, la seconda era sul fatto che fossero comunque ferite vecchie, nel senso che già appena arrivato ho visto barelle che uscivano, poi all’interno della scuola Diaz avevo visto, dove ho fatto una prima brevissima ricognizione, saranno state le due le due e un quarto, e già avevo visto che le ferite erano... c’era del sangue per terra, non era sangue rappreso, come era stato invece detto in trasmissione.>>

P.M.: <<Senta io le ho chiesto se aveva la documentazione con sé diciamo, perché ho fatto riferimento a queste dichiarazioni del Dottor Sgalla, che anche lei era aggiornato, e ho detto che alle ore 2.14 circa il Dottor Sgalla in relazione al numero dei feriti parla di 10 feriti e poi appunto con la specificazione che ha fatto lei, ferite pregresse. Ricorda a che orario l’ha smentito in diretta aumentando quantomeno il numero dei feriti?>>

Teste PELLEGRINI: <<(inc.) chiaramente no, (incomprensibile).>>

P.M.: <<Potrebbe essere le 2:21 della trasmissione?>>

Teste PELLEGRINI: <<Potrebbe essere perché c’è stata una rapida successione diciamo, nell’intervista telefonica...>>

P.M.: <<E ricorda quale cifra lei indicava invece come approssimativa quanto meno?>>

Teste PELLEGRINI: <<Non vorrei sbagliare, mi sembra che ho detto di non avere la cifra esatta, mi sembra anche di aver detto che la cifra veniva da una ragazza e comunque era sicuramente attendibile, comunque per me non erano meno di 80, mi sembra.>>

P.M.: <<Quindi lei praticamente 7 minuti dopo, 6 minuti dopo dalla dichiarazione ufficiale che parla di 10 feriti è in grado di testimoniare una cifra sensibilmente superiore.>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì, perché c’era stato tutto... cioè tutte le barelle che avevo visto prima erano sicuramente più di 10 e insomma non avevo dati precisi, non avevo neanche i dati degli ospedali chiaramente, però era una trasmissione in diretta e con l’approssimazione che riguardava appunto il fatto di avere visto molte più di 10 persone portate in barella, ecco.>>

P.M.: <<Ecco rispetto a queste persone lei può, poteva come dire indicare se in apparenza si trattava di ferite pregresse, lei ha fatto riferimento a sangue fresco che però ha constatato una volta che ha potuto entrare nella scuola.>>

Teste PELLEGRINI: <<Però, le dicevo, uscendo, cioè appena arrivato vedevo le barelle uscire e si vedeva del sangue fresco anche sulle facce di queste persone e sembravano tutto meno che ferite secche, pregresse.>>

P.M.: <<Lei si è trattenuto sui luoghi fino a quando poi?>>

Teste PELLEGRINI: <<Io sono rimasto nella scuola... verso (le tre e mezza).>>

P.M.: <<Ecco, in relazione all’ingresso della Polizia nel Media center, nell’IndyMedia center, quindi nell’edificio Pascoli non Pertini, lei ha avuto informazioni sul luogo su cosa era successo e se anche questo edificio era stato oggetto di attenzioni, diciamo, da parte della Polizia?>>

Teste PELLEGRINI: <<Ma siccome non potevamo, non si poteva entrare nell’altra scuola, io sono entrato dopo l’1:30, cioè dopo il primo collegamento. Diciamo verso l’una e tre quarti. Sono entrato per poco nel Media center e al di là delle informazioni che giravano, immagini la concitazione del momento, si vedeva chiaramente una situazione quantomeno anomala rispetto anche al Media center che avevamo visto, c’erano pezzi di computer rotti, c’erano cartacce era una situazione un po’...>>

P.M.: <<Pezzi di computer rotti in che senso? Cioè dove li ha visti?>>

Teste PELLEGRINI: <<Io sono salito al primo piano e nella stanza c’era questi pezzi di computer rotti, però li ho visti per un momento, poi altre tastiere rotte le ho viste, tastiere spaccate le ho viste anche nella Diaz Pertini, non vorrei sbagliare.>>

P.M.: <<Certo, ma è corretto ... Ascolti, però le ci deve dire se aveva potuto avere informazioni su cosa era successo nelle 2 scuole, cioè si parlava di perquisizioni agli edifici, all’edificio? Che cosa ha potuto sapere ed eventualmente poi le chiederò da chi l’ha potuto sapere.>>

Teste PELLEGRINI: <<Guardi io...>>

P.M.: <<Non mi dica però… così da persone. Mi interesserebbe sapere se lei ha ricevuto informazioni da parte ufficiale, cioè dalla Polizia o di qualche...>>

Teste PELLEGRINI: <<Guardi, all’inizio non ho avuto informazioni ufficiali, per informazioni ho parlato con Luisa Morgantini, la parlamentare, ho parlato con la ministra (inc.).>>

P.M.: <<Prego scusi.>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì, ecco, le informazioni le ho avute semplicemente da loro, non ho... l’unico scambio appunto di dialogo, che poi dialogo non era, con le Forze dell’Ordine non è stato con un funzionario, ma è stato semplicemente domanda e risposta sul perché non si potesse entrare nella scuola Diaz Pertini.>>

P.M.: <<Agenti di Polizia, che le hanno dato informazioni sull’accaduto?>>

Teste PELLEGRINI: <<Perché poi alle 3:30 abbiamo chiuso la diretta, in realtà l’unico interfaccia che ho avuto, anche se non diretto, era con il Dottor Sgalla, che aveva dato la versione ufficiale, in diretta da Voltri..>>

P.M.: <<Però ci sono già delle distanze tra voi…  >>

Teste PELLEGRINI: << Sempre a distanza, Mediate dalle domande delle collega in redazione.>>

P.M.: <<Senta ho altre domande, posso chiedere però se ha portato con sé la documentazione ed eventualmente se ce la può fornire. Se è riconosciuta dal testimone chiederemo al Tribunale che ne venga disposta l’acquisizione in relazione alle circostanze che sono state esplorate durante l’esame testimoniale. Le posso chiedere se compare l’orario della trasmissione?>>

Teste PELLEGRINI: <<….ma della trasmissione...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PELLEGRINI: <<Non so com’è la qualità dell’audio, non so neanche bene come...>>

P.M.: <<Va beh questo comunque è un CD in relazione a quella diretta a cui lei ha fatto riferimento. La ringrazio, io ho terminato l’esame.>>

PRESIDENTE: <<La Parte Civile, prego.>>

Avv. ROSSI: <<Sì, volevo fare una domanda. Buongiorno, Avvocato Rossi per la Parte Civile del Genoa Social Forum. Quando è entrato nella scuola Pascoli ha detto che è entrato, ha visto dei computer rotti, se mi può specificare dove li ha visti, se sa a che servizio erano adibiti questi computer e dove si trovavano?>>

Teste PELLEGRINI: <<Si trovavano al primo piano della scuola Pascoli ed era stato detto che erano computer del Media Forum che stava lì all’interno della scuola.>>

Avv. ROSSI: <<C’erano altri computer nella scuola, ha visto se ce n’erano altri nella scuola?>>

Teste PELLEGRINI: <<C’erano altri computer che erano quelli al piano terra, dove c’era la sala del Media Center dove ci si vedeva sempre e quelli per quello che ricordo io non erano danneggiati.>>

Avv. ROSSI: <<Ho capito. Un’altra domanda: lei ha detto che ha seguito la preparazione del contro-vertice, delle tematiche legate ai movimenti fino a molto tempo prima del G8, mi può dire se sa, se sono stati... cioè se ha fatto dei servizi, se ci sono stati degli incontri tra rappresentanti dei movimenti, esponenti del Governo, chi partecipava per conto di quelli?>>

Teste PELLEGRINI: <<Noi abbiamo fatto, abbiamo lavorato sul G8 come News 24 molto tempo prima appunto che ci fosse il G8, l’abbiamo fatto almeno 6 mesi prima, perché abbiamo fatto 12 speciali sulle tematiche del G8, 12 speciali, da 12 minuti l’uno su tutti quelli che poi sarebbero stati gli argomenti in discussione del G8 qui a Genova. In quella sede erano invitati, sono venuti un rappresentante del movimento del Genoa Social Forum e un rappresentante istituzionale, non esponente del Governo, ma istituzionale, un esponente della Banca mondiale, venne Giacchi, insomma tutta una serie di esponenti che in qualche modo erano un riferimento su quelle tematiche per la parte istituzionale e messi a confronto a dibattere su quello che si sarebbe discusso, perché praticamente io ero a Genova non per seguire, e speravo di non seguire con una funzione di cronaca di ordine pubblico, ma ero a Genova per seguire, perché speravo di seguire tutto quello che era il contro-vertice che si svolgeva, che si svolgeva a (inc.) e che era stato realizzato dal Genoa Social Forum, quindi diciamo che tutto questo era in preparazione per continuare a fare una serie di servizi e di approfondimenti sulle tematiche viste, anche a Genova, dal punto di vista istituzionale, e c’erano i miei colleghi all’interno della redazione con il loro ruolo istituzionale, ma le stesse questioni venivano presentate per vedere che tipo di risposte venivano date dal movimento insomma, ecco. Quindi diciamo che veniva un po’ da lontano il lavoro sulle tematiche che poi ho dovuto portare avanti a Genova.>>

Avv. ROSSI: <<Beh però gli incontri con questi rappresentanti istituzionali avvenivano... chi partecipava dalla parte del movimento era una persona che era riconducibile, aderiva al Genoa Social Forum oppure anche ad altre realtà?>>

Teste PELLEGRINI: <<Solitamente erano persone che venivano a Genova al Genoa Social Forum, venne: - non lo ricordo - nemmeno, Agnoletto, Naomi Klein, insomma tutta una serie di persone in qualche modo riconducibili al Genoa Social Forum che erano... in qualche modo potevano essere considerati esperti di quella versione di cui volevamo raccontare.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, un’ultima domanda, visto che lei mi sembra abbia visto da vicino cosa era questo Genoa Social Forum, le risulta che al Genoa Social Forum aderissero associazioni esclusivamente italiane oppure anche ad altre associazioni altri stati europei, oppure anche extraeuropei e di altri continenti?>>

Teste PELLEGRINI: <<Mi risulta che fosse molto più ampia come associazione, nel senso che era comunque una realtà che partiva un po’ da lontano, che prendeva Genova come tappa di un evento che seguiva un ragionamento che veniva un po’ più da lontano. Quindi c’erano una serie di realtà inerenti sicuramente né alla realtà italiana ed altre insomma.>>

Avv. ROSSI: <<Quindi anche dal Brasile, dall’Asia?>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì, tutto il ragionamento del movimento zapatisti, voglio dire c’erano una serie di contatti e di realtà molto più ampie rispetto al panorama ampiamente italiano.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene grazie, non ho altro da aggiungere.>>

PRESIDENTE: <<Prego altre domande? Nessuna. Le Difese?>>

Avv. MASCIA: <<Solo qualcuna Presidente. Avvocato Mascia per i propri rappresentati. Senta, lei vedo che dopo, se non ho capito male, lei si trovava all’interno della scuola in quale momento?>>

Teste PELLEGRINI: <<Dalle 2:00… ?>>

Avv. MASCIA: <<Mi specifichi lei.>>

Teste PELLEGRINI: <<Io sono andato nella scuola Pascoli, non vorrei sbagliarmi...>>

Avv. MASCIA: <<No, no, certo.>>

Teste PELLEGRINI: <<Nella scuola Pascoli, diciamo dopo l’1:30, cioè dopo il primo collegamento in diretta e per una decina di minuti, non più. Dalle 2:00 in poi, dopo sono stato nella scuola Diaz...>>

Avv. MASCIA: <<Quella dove c’è stata l’irruzione.>>

Teste PELLEGRINI: <<Quella dove c’è stata l’irruzione.>>

Avv. MASCIA: <<Senta lei ha detto di aver parlato col Dottor Sgalla...>>

Teste PELLEGRINI: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Scusi? Ho capito male io?>>

Teste PELLEGRINI: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Sì. No, no, perché io facevo riferimento alle domande del Pubblico Ministero ed ho capito male, forse.>>

Teste PELLEGRINI: <<Il Dottor Sgalla era in collegamento in diretta telefonica con la nostra redazione a Roma.>>

Avv. MASCIA: <<Perfetto, sì, sì, è chiaro, per interposta persona, va bene e c’era questo riferimento ai 10 feriti, mi pare questo di averlo capito bene. A lei risultava una situazione diversa dal punto di vista numerico, una situazione diversa che nasceva dalla sua osservazione diretta.>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, lei ebbe modo sul posto di parlare con qualche responsabile sanitario?>>

Teste PELLEGRINI: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Lei ebbe modo di vedere qualche altro servizio televisivo in relazione alla globale vicenda ed in cui si parlasse specificamente del numero dei feriti?>>

Teste PELLEGRINI: <<Lei sta parlando al momento della diretta?>>

Avv. MASCIA: <<Al momento della diretta, certamente o in un momento successivo anche...>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì, ce ne sono stati talmente tanti che ovviamente non mi ricordo...>>

Avv. MASCIA: <<Sì. Allora, con riferimento ad uno di questi possibili frammenti televisivi volevo capire se lei ha potuto intanto notare la presenza, sul luogo dei fatti, dell’Onorevole Cento. Lei conosce l’Onorevole Cento?>>

Teste PELLEGRINI: <<Lo conosco. Sinceramente non... probabilmente sì, ma non ricordo, perché io come spiegavo al Pubblico Ministero...>>

Avv. MASCIA: <<Ma io vado ancora oltre, così lei può comprendere meglio l’estensione della domanda. Lei ha avuto occasione nel...>>

Teste PELLEGRINI: <<Se non sbaglio, scusi se la interrompo...>>

Avv. MASCIA: <<Prego, ci mancherebbe.>>

Teste PELLEGRINI: <<Se non sbaglio l’Onorevole Cento c’è anche nella diretta, non in collegamento con me ma in collegamento con la News 24, con la redazione romana e c’è anche una sua dichiarazione.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, molto bene.>>

Teste PELLEGRINI: <<Mi sembra intorno proprio alle 2:00 2:15, insomma sempre in quella fascia oraria lì.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco.>>

Teste PELLEGRINI: <<Non vorrei sbagliare.>>

Avv. MASCIA: <<Lei fa riferimento mica ad un frammento di RAI 2?>>

Teste PELLEGRINI: <<No. A Radio News 24.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, ha presente un’immagine, una registrazione dell’Onorevole Cento nel momento in cui chiede al responsabile sanitario, o meglio al Direttore Sanitario di S. Martino il numero dei feriti?>>

Teste PELLEGRINI: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Senta lei ha detto di aver potuto direttamente verificare, ha fatto riferimento, se non ricordo male anche qui, ad una particolare situazione di luce determinata dalla presenza di un elicottero, ha fatto riferimento, non richiesto, alle caratteristiche del sangue dei feriti che l’ha portato a ritenere che si trattasse di sangue fresco e che quindi non si trattasse di ferite pregresse. Ecco, con riferimento a quanti feriti più o meno, rispetto a quelli che lei ha potuto direttamente osservare? Quanti intanto ne ha potuti direttamente osservare, se può dare una quantificazione anche approssimativa e quanti tra quelli che ha potuto osservare avevano ferite fresche diciamo, secondo questa sua valutazione, o ricordo di questa sua valutazione.>>

Teste PELLEGRINI: <<Guardi il numero... non lo so dire, nel senso che se quasi tutti quelli che uscivano in barella mi sembrava avessero appunto ferite fresche.>>

Avv. MASCIA: <<Sì.>>

Teste PELLEGRINI: <<La specifica non richiesta era appunto relativa al fatto che è stata una delle cose che ho contestato poi in diretta. Non le so dare un numero preciso. Sicuramente poi ho rivisto il sangue fresco all’interno della scuola. La luce a cui lei faceva riferimento, la luce dell’elicottero era bassissima ed illuminava tutta quanta la zona, quindi... poi si immagini che appunto...>>

Avv. MASCIA: <<Sì, sì, ma, le chiedo scusa, questa non è una contestazione sul suo riferimento fedele, il problema è una valutazione percentuale, ecco.>>

Teste PELLEGRINI: <<Non so quanti, nel senso che...>>

Avv. MASCIA: <<Approssimativa.>>

Teste PELLEGRINI: <<Io ho visto le barelle, che mi sono passate vicino, quindi posso dire erano molte poi mi sono mosso anche molto, e dopo il collegamento sono entrato nella scuola Pascoli, quindi non ho visto altri feriti, poi sono rientrato in corridoio; quindi diciamo che non glielo so dire, so che erano molte queste barelle che passavano (incomprensibile)...>>

Avv. MASCIA: <<Scusi se la interrompo, nel momento in cui lei fa ingresso all’interno della scuola nella quale hanno fatto irruzione, quindi nella Diaz sostanzialmente, c’era per caso ancora qualche responsabile sanitario che stesse in qualche modo smistando i feriti?>>

Teste PELLEGRINI: <<No.>>

Avv. MASCIA: <<Grazie ho terminato.>>

Teste PELLEGRINI: <<O perlomeno non l’ho visto.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, sì, per carità, ci mancherebbe.>>

Teste PELLEGRINI: <<Sì.>>

Avv. MASCIA: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Il teste può andare, grazie di essere venuto, buongiorno. Per questa mattina non abbiamo più testi. Allora, per quanto riguarda questa istanza istruttoria potremmo deciderla domani, così lasciamo il tempo anche alle Difese e a tutti gli Avvocati di valutarla.>>

Fine registrazione
La trascrizione è composta da 51.825 caratteri.
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